
CONFIDENTIAL

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI DELL’ART. 26, COMMI 3 E 3-BIS, DEL D.LGS. 9
APRILE 2008, N. 81 - Esclusione dell’obbligo di redazione del DUVRI per attività di durata
limitata, in assenza di rischi interferenti e particolari.

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________

nato/a il ____________________________ a _________________________________

in qualità di _____________________________________________________________

della società _____________________________________________________________

con sede legale in ________________________________________________________

C.F./P.IVA _______________________________________________________________

PREMESSO CHE:

- L’art. 26, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, stabilisce che, in caso di affidamento di
lavori, servizi o forniture a imprese appaltatrici o a lavoratori autonomi all’interno della propria
azienda, il datore di lavoro committente è tenuto a fornire dettagliate informazioni sui rischi specifici
esistenti nell’ambiente di lavoro in cui è destinato ad operare il personale esterno;

- Il comma 2 del medesimo articolo obbliga il committente a cooperare all’attuazione delle misure di
prevenzione e protezione e a coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono
esposti i lavoratori;

- Ai sensi dell’art. 26, comma 3, in presenza di rischi derivanti da interferenze, il datore di lavoro
committente è tenuto alla redazione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze
(DUVRI), da allegare al contratto di appalto o d’opera;

- Il comma 3-bis dell’art. 26 dispone che la redazione del DUVRI non è necessaria per i servizi e le
forniture di durata non superiore ai cinque uomini-giorno, purché tali attività non comportino rischi
interferenti e non rientrino tra quelli specificamente indicati nell’Allegato XI del medesimo decreto
legislativo;

- Secondo quanto chiarito dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, con Circolare n. 24
del 14 novembre 2007, non sussiste l’obbligo di redazione del DUVRI nei casi in cui le attività affidate
si svolgano in luoghi sottratti alla giuridica disponibilità del committente, che pertanto non ricadono
sotto il controllo diretto di quest’ultimo;

- Secondo quanto precisato dalla Determinazione n.3 del 5 marzo 2008 dall’Autorità per la Vigilanza
sui Contratti Pubblici (AVCP), la redazione del DUVRI è obbligatoria unicamente in presenza di rischi
da interferenze, mentre restano esclusi i rischi specifici propri dell’attività dell’impresa appaltatrice o
del lavoratore autonomo, la cui gestione rimane di esclusiva competenza del soggetto esecutore;
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DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ, AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL’ART. 47
DEL D.P.R. 445/2000, CHE:

- L’intervento affidato a Sauter Italia S.p.A. consiste esclusivamente in attività di programmazione,
configurazione, verifica, aggiornamento o modifica software su impianti di building automation
tramite sistemi di controllo logico (PLC), senza alcuna attività di tipo fisico, impiantistico, elettrico o
strutturale;

- Le attività commissionate a Sauter Italia S.p.A. hanno una durata prevista inferiore a cinque (5)
uomini-giorno complessivi;

- Le attività si svolgeranno in ambienti non configurabili come “cantiere temporaneo o mobile”, così
come definiti dall’art. 89, comma 1, lett. a), del D.Lgs. 81/08;

- Non sussistono rischi da interferenze tra il personale della scrivente società e quello dell’impresa
fornitrice, in quanto l’intervento sarà svolto in autonomia e in modo tale da evitare qualsiasi
sovrapposizione temporale e spaziale di attività con altri soggetti operanti nei medesimi ambienti;

- Non sono presenti, né potenzialmente attivabili, i rischi particolari di cui all’Allegato XI del D.Lgs.
81/08, tra i quali si evidenziano, a titolo esemplificativo: lavori in ambienti confinati o con atmosfere
pericolose, in prossimità di linee elettriche in tensione (AT/MT), demolizioni, scavi, lavori in quota,
esposizione a sostanze chimiche e/o agenti biologici o cancerogeni.

Sulla base delle condizioni sopra indicate, in conformità all’art. 26, comma 3-bis, del D.Lgs. 81/08,
non si ritiene necessaria la redazione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze
(DUVRI).

La presente dichiarazione è redatta per garantire tracciabilità dell’adempimento normativo, tutela del
fornitore da responsabilità connesse alla mancata redazione del DUVRI, e valida come documento
a supporto della verifica preliminare prevista dalla normativa vigente.

Luogo e data: ____________________________

Firma del Datore di Lavoro o suo Delegato

_________________________________________

(timbro e firma)
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